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90 miliardi ai privati per «contare» le case del Comune 
Il Pds annuncia battaglia: «Un progetto illegittimo 
che desta sospetti sulla moralità degli amministratori » 
Pronti ricorsi al Tar e esposti al magistrato 

Braccio di ferro sul grande affare 
D Campidoglio vota sulla delibera d'oro del censimento 
L'affare Census toma questa mattina in Campido
glio. Il Pds annuncia battaglia dura contro la delibe
ra da 90 miliardi per il censimento del patrimonio 
comunale. «È un atto illegittimo, che genera sospetti 
: ulla moralità degli amministratori», ha detto Renato 
Nicolini. Il Pds ricorrerà alla magistratura. Carraro: 
«Ora si decide. Chi è contro presenti alternative». I 
dipendenti comunali in assemblea in Campidoglio. 

CARLO FIORINI 

• i II Pds promette scontro 
duro. Stamattina, in consiglio 
comunale, e di scena l'affare 
Census. E ieri il partito demo
cratico della sinistra ha annun
ciato 'che impegnerà tutte le 
sue energie per far saltare la 
delibera con la quale si vorreb
be affidare il censimento del 
patrimonio al «Census», con 
una spesa di 90 miliardi. 
•Quella delibera è Illegittima e 
fortemente viziata - ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa il capogruppo del Pds 
Renato Nicolini - Una spesa di 
SO miliardi non si può affidare 
a trattativa privata, senza una 
gara d'appalto. Questa proce
dura genera sospetti legittimi 
tra I cittadini sulla moralità de
gli amministratori». 

•Su quell'appalto abbiamo 
molte cose da dire, parleremo 
almeno un'ora e mezza cia
scuno - ha detto il consigliere 
del Pds Esterino Montino - E se 
la maggioranza tenterà colpi 

di mano, se farà passare ad 
ogni costo la delibera, ci rivol
geremo al Coreco, al Tar, alla 
Magistratura e alla Corte dei 
conti». 

Renato Nicolini ha poi spie
gato l'opposizione del Pds nel 
merito dell'appalto. «Ormai è 
evidente che non è vero che il 
Comune non conosca nulla 
del suo patrimonio immobilia
re. Si tratta di mettere insieme 
il lavoro fatto da diversi uffici 
nel corso degli anni, di aggior
narlo e di Informatizzarlo - ha 
detto - Ci sono dei progetti 
molto precisi e delle offerte di 
enti che rendono del tutto in
giustificata la spesa di novanta 
miliardi». E il capogruppo del 
Pds ha ricordato la proposta 
inviata dalla Cgil-Funzione 
pubblica al sindaco, nella qua
le si indicava come portare a 
termine il censimento utiliz
zando gli uffici comunali spen
dendo poco più di tre miliardi; 
la candidatura dell'Ordine de

presenza di "incappucciati" e 
bande trasversali, sullo sfascio 
degli uffici capitolini, sembra
no un polverone creato ad arte 
proprio per coprire affari come 
questo». 

Franco Carraro ha affidato 
ad una breve dichiarazione la 
sua risposta al Pds. «Alle que
stioni tecniche risponde l'as
sessore Labellarte - ha detto il 
sindaco - A quelle politiche 
sar& data risposta domani in 
consiglio. La vicenda 'andrà 
comunque chiusa domani 
(oggi n.d.r.) approvando o 
bocciando la delibera». Carra
ro ha poi affermato che chi so
stiene la bocciatura deve an
che indicare l'alternativa a 
Census. Di alternative, in realta 
ne sono state indicate numero
se. Giancarlo D'Alessandro, 
segretario della Cgll-Punzione 
pubblica ieri ha ricordato quel

la avanzata dalla sua organiz
zazione, che prevede una spe
sa di 3 miliardi per fare in 30 
mesi lo stesso lavoro che Cen
sus fard in 36 mesi per 90 mi
liardi. Il Segretariato generale 
del Comune, in una lettera 
dell'8 agosto, invito la II riparti
zione, I ufficio speciale casa, il 
Ceu e l'Ufficio decentramento, 
ad esprimere un parere sul 
progetto del sindacato. Nessu
na risposta. «Sugli affari, in 
Campidoglio non si discute -
dice D'Alessandro - Appare 
chiara la volontà della giunta 
di affidare a potenti forze im
prenditoriali compiti di gestio
ne dell'amministrazione». E 
oggi a mezzogiorno, per discu
tere dell'affare Census, si riuni
ranno in Campidoglio i dipen
denti della II ripartizione, del
l'ufficio speciale casa e degli 
uffici tecnici circoscrizionali. 

gli ingegneri a realizzarlo per 
60 miliardi; quella dello Iacp 
che con 60 miliardi e i propri 
mezzi avrebbe fatto il lavoro. I 
consiglieri del Pds hanno poi 
ricordato che gran parte dei 
dati degli immobili che si vor-
rebero far censire dal «Census» 
sono già disponibili. Oltre al la
voro effettuato sulle unità im
mobiliari ad uso abitativo dal
l'Ufficio speciale casa e dal 
servizio tecnico della II riparti
zione, ci sono dati sul patrimo
nio del centro storico censiti 

nell'84 dal Comune e dal Mini
stero dei beni culturali. 

Franca Prisco, che proprio 
sulla questione «Census» ha 
deciso di dimetterti dalla com
missione trasparenza ha rivol
to una sorta di ultimo appello 
a al sindaco. «Carraro deve fi
nalmente dire una parola chia
ra su questa vicenda che ha 
molti, troppi lati oscuri - ha 
detto la Prisco -Nella commis
sione trasparenza sono avve
nute cose poco chiare, che ge
nerano sospetti. Il consigliere 

L'assessore perde le staffe 
«Le accuse sono fantascemenze» 
L'assessore Labellarte si arrabbia con l'Unità per gli ar
ticoli su Census. «11 fatto che i comunisti abbiano subi
to in questi anni traumi e delusioni non può consentir
gli di falsare la verità». Le notizie raccolte nei suoi uffici 
sul censimento già fatto lo hanno innervosito. E cosi 
arriva una «smentita» anche dagli impiegati: «Alla no
stra riunione non c'erano estranei», ma scrivono all'as
sessore: «Non abbiamo mezzi per lavorare». 

• • A mezzogiorno Gerardo 
Labellarte si è affrettato a far 
affiggere in bacheca le smenti
te a l'Unita. Ieri mattina, negli 
uffici dell'assessorato al Patri
monio, c'era molto nervosi
smo. E dall'assessore arriva 
una reazione acomposta «Il fat
to che i comunisti abbiano su
bito in questi ultimi anni ogni 
genere di traumi, delusioni, 
rrustrazlonl.non può consenti
re loro di falsare abitualmente 
la verità e di varcare con disin
voltura le soglie del ridicolo. È 
quel che succede ancora una 
volta oggi sulla questione 

' "censimento"». Il comunicato 
di Labellarte si riferisce agli ar
ticoli pubblicati ieri da TVnità 

sull'appalto a Census. Un ser
vizio realizzato tra gli impiegati 
dell'ufficio tecnico della [fri-
partizione. 'l'Unità, tra le altre 
invenzioni, crea di sana pianta 
una mia circolare In cui avrei 
intimato al funzlonariflmpie-
gati, non parlate, il vostro lavo
ro è top-secret" - prosegue 
l'assessore - Slamo alla fanta-
scemenza». Poi Labellarte af
ferma che non c'è nessuna cir
colare (in realtà una circolare 
c'è, e la riproduciamo oggi su 
questa pagina, firmata dal diri
gente supcriore della II Riparti
zione e nella quale si ricorda ai 
dipendenti, facendo riferimen
to a notizie comparse sulla 
stampa, che debbono mante

nere il segreto d^ufficio); • • -
Nella sua reazione iraconda 

l'assessore non smentisce pe
rò la sostanza del servizio pub
blicato ieri. Non dice una paro
la sulla notizia che dai suoi uf
fici tecnici è stato misurato, ca
talogato e schedato li 90% del
le unità immobiliari, un lavoro 
per il quale ora si vorrebbe pa
gare con decine di miliardi il 
consorzio «Census». 

Nelle redazioni dei giornali, 
insieme al comunicato di La
bellarte, è arrivato anche un 
comunicato con in calce di
ciassette firme di dipendenti 
del settore tecnico. 11 comuni
cato dei dipendenti, indirizza
to all'assessore e al dirigente 
superiore della ripartizione 
chiede di smentire «le afferma
zioni apparse sul quotidiano 
l'Unità riguardanti questo set
tore in quanto false e strumen
tali». Il comunicato dei dipen
denti, nei quattro punti in cui si 
articola, in realtà non smenti
sce. Si specifica che «nei locali 
di via S. Evaristo martedì scor
so si è tenuta una riunione di 
lavoro del personale e non 
un'assemblea, riguardante 
esclusivamente problemi di la
voro, di personale e di stru
menti tecnici-operativi». Poi si 

afferma che alla riunione non 
era presente nessun estraneo, 
che non si è parlato del censi
mento e che fi censimento non 
è oggetto di lavoro del Servizio 
tecnico, 

Nel servizio de l'Unità non si 
faceva un resoconto dell'as
semblea, ma si riportavano I 
commenti e le opinioni di al
cuni impiegali di quegli uffici. 
Uffici che, si sa, non hanno il 
compito istituzionale di fare il 
censimento. Gli impiegati però 
facevano notare come il loro 
lavoro di catalogazione delle 
unità immobillan è di fatto par
te del censimento. Negli uffici 
vengono Infatti allestite delle 
cartelline con tutti i dati delle 
case comunali. E molti impie
gati protestavano in quanto il 
Comune, mentre spende no
vanta miliardi per Census 
manda allo sfascio gli uffici. Lo 
hanno ribadito in una lettera 
all'assessore proprio ieri. Una 
lettera che Labellarte non ha 
né attaccato in bacheca né 
spedito ai giornali. Chiedono 
macchine per fotocopie, per
sonal computer, tecnigrafi e al
tri strumenti. Se l'assessore 
non provvedere annunciano 
che non potranno più prose
guire il loro lavoro. UCF. 

I retroscena della scelta tra le varie offerte 

Trenta miliardi e due anni 
ma la Sogei (Iri) arrivò terza... 
Offri al Comune un progetto per realizzare il cen
simento in due anni, e per 30 miliardi. Ma la «So
gei» (gruppo Iri), azienda esperta di sistemi infor
matici, alla gare dell'89 si classificò solo terza. 
Una strana storia, anche perché questa società, 
lavorando per il ministero delle Finanze, avrebbe 
avuto facile accesso a molti dei dati necessari per 
il censimento. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Qualche proposta è re
cente, altre sono «vecchie» di 
un paio d'anni: le aziende e le 
organizzazioni, che si erano 
offerte di censire il patrimonio 
comunale a prezzi più conve
nienti di quelli fissati dal Cen
sus, sono tante. C'è, per esem
pio, la strana storia della «So
gei». È un'azienda di software 
(sistemi informatici) che, tra 
l'altro, da anni gestisce l'ana
grafe tributaria per conto del 
ministero delle Finanze. La 
•Sogei» nell'aprile del 1989 
partecipò, come il consorzio 
Census e Italgenco, al bando 
di concorso indetto dal Comu
ne per individuare il migliore 
progetto di censimento. Poi

ché ai concorrenti si chiedeva 
una certa esperienza nella ge
stione di patrimoni immobilia
ri, anche la Sogei si consonilo, 
unendosi con Svei e, Inoltre, 
con la Kas (per la copertura 
assicurativa). 
Nel bando, era scritto che il 
vincitore sarebbe stato scelto 
sulla base di considerazione 
«tecnico-economiche». Sogei-
Isvei-Ras presentarono il pro
prio studio. Costo, trenta mi
liardi. Tempi di realizzazione, 
due anni. Ma II loro consorzio 
si classificò solo terzo e [>crse 
la gara. L'aveva spuntata Cen
sus, che chiedeva novanta mi
liardi e prevedeva la consegna 
de! lavoro in tre anni. Italgenco 

arrivò seconda. 
La «Sogei» non presentò ricor
si, non protestò. Come impre
sa al servizio del ministero del
le Finanze, in effetti, è tenuta a 
osservare alcune regole ferree. 
Prima tra tutte, non fare troppo 
rumore. È certo, comunque, 
che la «Sogei», se avesse vinto 
la gara, avrebbe lavorato con 
una discreta facilità. Innanzi
tutto, infatti, è specializzata 
proprio nella realizzazione di 
sistemi Informatici, cosa che, 
ragionevolmente, avrebbe do
vuto pesare molto nella scelta 
del vincitore Inoltre, sarebbe 
partita con un bel vantaggio; 
presso il ministero delle Finan
ze, infatti, sono già depositati 
tulli i dati relativi agli immobili 
registrati al catasto. Buona par
te del lavoro, insomma, era già 
fatta. 
La «Sogei», com'è nelle sue 
abitudini, non commenta. Ma 
si sa di un curioso retroscena. 
Il Comune, dopo la gara, si fe
ce sentire con una lettera: pro
pose all'azienda di entrare nel 
consorzio Census. L'impresa 
declinò l'offerta, che venne In
vece accettata da «Italgenco» 

(arrivata seconda alla gara). 
Perché questa proposta? Si 
possono solo fare delle ipotesi. 
Nel consorzio Census non era 
presente nessuna azienda spe
cializzata esclusivamente in si
stemi informatici. Una lacuna 
che la Sogei, con la sua pre
senza nel consorzio, avrebbe 
potuto colmare. 
Più tardi, quando l'affare Cen
sus ha cominciato a fare parla
re di sé, altre proposte sono 
state avanzate. In tutti i casi, il 
costo del censimento è di mol
to inferiore a 90 miliardi. Lo 
Iacp, per esempio, si è olferto 
di realizzare il lavoro per 60 
miliardi. Tra l'altro, essendo 
già in possesso di un sistema 
informatico adeguato, non 
avrebbe avuto bisogno di ac
quistare nuove attrezzature. 
Poi, si è fatto avanti l'ordine 
degli ingegneri. Ha presentato 
un progetlo che permettereb
be di censire gli immobili del 
Comune per 66 miliardi. E, infi
ne, c'è la Cgil. Il sindacato ha 
fatto l'offerta più «convenien
te»: non c'è bisogno de: privati, 
si possono fare lavorare i di
pendenti del Comune. Costo, 3 
miliardi e 402 milioni. 

Lello Spagnoli, del Psl, fanti-
proib zionista Luigi Corina, e il 
missino Ciancamerla, che ave
vano sempre espresso forti 
perplessità sulla delibera han
no improvvisamente ribaltato 
la Ioni posizione». Ed è proprio 
sulla rasparenza di tutta l'ope
razione Census che il Pds si 
sofferma, «Non dobbiamo di
menticarci in quale clima cari
co di veleni si colloca questa 
vicenda - ha detto Renato Ni
colini - Le affermazioni del
l'assessore de Gerace sulla 

A iles' ra l'ordine di servizio della II 
ripartizione che richiama gli 

i mpl jgati ad osservare il segreto 
d'ufficio. Sotto l'assessore 

Gè 'ardo Labellarte (psl). In alto 
Carraro, che ha ereditato da 

Giubilo l'affare Census 
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corsivo 
L'assessore sceglie l'insulto (fantascemenza) e tira in bal
lo il crollo del comunismo. Non lo seguiremo su questa 
strada. Census è un imbroglio. Un consorzio di imprese è 
padrone di offrire un servizio al Comune, sbagliato è spen
dere soldi pubblici (molti, 90 miliardi) per un lavoro in 
gran parte già fatto. E che comunque gli uffici comunali so
no perfettamente in grado di portare a termine. La nostra 
inchiesta dimostra che la stragrande maggioranza dei dati 
necessari per censire il patrimonio immobiliare del Comu
ne è già in possesso dell'amministrazione. Ci sono poi con
traddizioni evidenti, a voler essere benevoli. L'indagine di 
Census solo poco più di un anno fa costava il doppio: 180 
miliardi. Le «polemiche strumentali» su quell'affare hanno 
ridotto il prezzo agli attuali 90 miliardi. Ancora. Ci sono 
grandi aziende, sindacati, enti pubblici e ordini professio
nali che si offrono di svolgere quel lavoro a costi clamoro
samente inferiori. Il più caro è l'Ordine degli ingegneri, che 
propone comunque un risparmio di 24 miliardi. OR.C. 

Divisi alla meta 
Sinistra de critica 
e Msi supportar 

FABIO LUPPINO 

• I A chi preme r«affure» 
Census? Oggi (ma sarà oggi? O 
la giunta sta lavorando per un 
rinvio?) conteranno i voti, e 
non solo quelli. Tutte le ultime 
«grandi operazioni» su cui J è 
espresso il Campidoglio (leggi 
programma Roma capitate in
variante di salvaguardia) sono 
maturate nelle famose stanze 
di cui è ricco il palazzo. A ri
paro da occhi e orecchi indi
screti il sindaco è riuscito a fai 
decantare situazioni pericolo
se. E non solo lui. La giunta, 
con qualche strepito, è ancata 
avanti cosi per circa due an v e 
Carraro «il mediatore» a voi e è 
riuscito a conquistarsi ancr e il 
riguardo dell'opposizione. 

Oggi, i giochi sembrano f itti. 
L'accordo sul voto viaggia sul
l'asse Sbardella-Acquav iva, 
che solo un esito favorevole 
può riconfermare. Il sin di co, 
più o meno a denti stretti, da 
mesi ha accettato la fede dog
matica del socialista Labellirte 
sulla bontà e legittimità giurìdi
ca dell'operazione Census, ob
bedendo, lui, alla disciplini di 
partito. Tutti gli uomini del ga
rofano sono ordinatamente 
schierati per votare a favore. 
Ma se l'assessore al patrimo
nio fa la parte della testa d'a
riete, ora, la De ha aperto la 
strada tre anni or sono al fa
raonico censimento. Ieri l'as
sessore all'urbanistica Antonio 
Gerace, de, e Gerardo Label-
lane, hanno sancito il loro so
dalizio, difendendo Census in
sieme su un'emittente privata 
romana. Dalle correnti de, che 
da settimane ormai si guarda
no in cagnesco, non dovreb
bero arrivare sorprese alla 
giunta: la lista dei candidati al
le elezioni si sta costituendo, 
nessuno vuole fare passi falsi e 
finire nel fuoco incrociato di 
questo o quel capocorremte. 
Volo favorevole a Census, 
quindi. L'unico dubbio e lega

to ai consiglieri dalla sinistra di 
base (Mensurati) che forse 
abbandoneranno l'aula al mo
mento del voto (ma non gli as
sessori Pelonzi e Antinori). 
Senz'altro d'accordo con la 
giunta li Psdi. Cerio l'appoggio 
dei liberali. 

L'opposizione Per la prima 
volta Carraro arriva al voto su 
una cosa importante senza 
aver fatto nulla per dialogare 
con l'opposizione. La diversità 
della delibera Census sta an
che in questo. Il sindaco non 
ha cercato alcun «gentlemen's 
agreement» né quando il vice
presidente della commissione 
trasparenza, il repubblicano 
Saverio Cottura, e Franca Pri
sco, pds, hanno denunciato 
l'illegittimità della delibera, né 
quando si sono dimessi dalla 
commissione. Pn e Pds, ancor 
prima di giungere al voto, han
no annunciato che ricorreran
no alla magistratura se doves
se passare la delibera Census 
cosi come è slata confezionata 
dall'assessore al patrimonio. I 
democratici di sinistra si pre
parano ad un lungo e duro 
ostruzionismo. Disco rosso a 
Census anche da Indipendenti 
di sinistra, Rifondazione co
munista e Verdi. 

Un discorso a parte merita il 
consigliere Anliproibizionista 
Luigi Cerina. Il via libera a Cen
sus, in commissione trasparen
za, è venuto in virtù di un suo 
inaspettato quanto repentino 
•pentimento» sulla linea della 
giunta, lui, esperto d'informati
ca. Oggi dovrebbe confermare 
questa posizione. Il Msi, infine. 
La fiamma tricolore ha contrat
tato nelle ultime ore il suo sì. 
Labellarte non ha avuto alcu
no scrupolo e propro ieri ha 
assicurato che gli emenda
menti determinanti presentati 
dal Msi saranno tenuti in ade
guata considerazione. 

Un piano per riorganizzare gli uffici tecnici mai considerato 

In rivolta anche la Cisl e la Cgil 
«Grave non usare il lavoro dei capitolini» 
Cgi" e Cisl sfidano il Campidoglio alla vigilia dell'af
fare Census. E ripresentano un progetto di riorganiz
zazione degli uffici tecnici. Costo: 6 miliardi e 800 
mili 3ni, compreso il censimento delle proprietà co
munali. Di Spirito (Cisl): «Grave che non si voglia 
usare il lavoro degli impiegati, privilegiando invece i 
priv ati». Leoni (Cgil) : «Non escludiamo uno sciope
ro g onerale dei dipendenti comunali». 

RACHELE OONNU.LI 

Bai Aria di bufera tra gli im-
pieg iti comunali e il Campido
glio alla vigilia del consiglio 
comunale sull'affare Census. I 
sind icati Cgil e Cisl ieri hanno 
roltr gli indugi e hanno convo
cato una conferenza stampa 
con la plateale assenza della 
Uil. Per Cgil e Cisl: «Ci sono 
trop >e questioni sul tappeto, i 
temi 'i stringono per la riorga-
nizz. izione degli ulfici, non ab
biamo potuto aspettare che la 
Uil s. decisesse, con lo Sdo, la 
leggi: sulle autonomie locali 
ancora inapplicala, il contratto 
disatteso. E ora Census». «Non 
«scindiamo uno sciopero ge
nere le dei dipendenti capitoli
ni, in mancanza di una rispo

sta precisa», annuncia Sergio 
Leoni della Cgil. 

Il rospo più grosso da man
dare giù è stato propno l'affare 
Census, ma non sono slate di
gerite neppure le affermazioni 
dell'assessore Antonio Gerace 
sugli intralci, le lentezze, i di
sguidi degli uffici. Enrico De 
Spirito, segretario del settore 
autonomie locali della Cisl, lo 
dice e lo ridice: «I dipendenti 
comunali sono stufi di essere 
umiliati, di essere accusati dei 
ritardi e dei disservizi dell'am
ministrazione. Le responsabili
tà non sono dei "burocrati", 
spesso costretti a lavorare 
usando auto e scarpe proprie, 
senza mezzi e senza riconosci

mento del loro impegno. Le re
sponsabilità di questa situazio
ne sono solo del sindaco, di 
questa giunta e anche del con
siglio comunale». DI Silverio 
scandisce le parole: «La cosa 
più grave è che il lavoro fatto 
dai dipendenti capitolini ades
so non si vuole utilizzare». E 
aggiunge: «1 dipendenti capito
lini sono un esercito di 33 mila 
persone che lavora e che vota. 
Tanti quanti i cittadini di un 
piccolo comune. E non sono 
disposti ad accettare che il loro 
lavoro non venga valorizzato». 

Il riferimento è proprio al
l'inventario delle case e delle 
proprietà comunali. «Il lavoro 
di censimento delle proprietà 
del Campidoglio è stato in par
ie già fatto dagli uffici - ricorda 
Leoni della Cgil - casomai bi
sogna riunificare i dati sparsi 
tra 11 ripartizione, ufficio espro
pri, archivio del Pio Istituto 
presso la XIII ripartizione, uffi
cio speciale al piano regolato
re, ufficio speciale casa e cata
sto del verde pubblico». Per 
realizzare un unica banca dati 
e riorganizzare gli uffici a mag
gio i sindacati hanno presenta

to un progetto. Costo comples
sivo, comprese le nuove as
sunzioni e il censimento ag
giornato delle proprietà pub
bliche: 6 miliardi e 812 mi' ioni. 
Il Comune non ha detto uè si 
né no al piano dei sindicati, 
semplicemente lo ha ignorato. 

Quanto al Census, secondo 
la Cisl' «Abbiamo strillalo a 
squarciagola, dimostrando 
che si poteva spendere meno 
di un decimo di quei 90 irii',1 ar
di. Evidentemente questo con
sorzio è riuscito o riuscirà a 
convincere l'assessore, .i di
spetto delle proposte di riorga
nizzazione degli uffici presen
tato dalle organizzazioni Ciò 
non significa che i sindacati 
.siano deboli. Se la delibera 
Census verrà approvata, una 
cosa è certa: andremo a una 
verifica dei risultati di questi si
gnori...». 

«L'assurdo - dice Leoni - è 
che II Census non ha i profes
sionisti per fare il censimento, 
le imprese come la Rai che 
hanno accettato di entrare in 
cordata in realtà sono interes
sate soprattutto alla seconda 
fase, l'alienazione dei beni co

munali». Il consorzio, comun
que, non potrà fan; a meno del 
lavoro degli impiegati capitoli
ni. «Non sapranno dove mette
re le mani nella macchina co
munale - immagina Di Spinto 
- e saranno costretti a rivolger
si ai tecnici della 11 ripartizione, 
magari per una collaborazione 
fuori orario. Non si tratta di es
sere in modo assoluto contro 
le privatizzazioni - prosegue -
ma in alcuni setton, come l'e
dilizia, il dipendente comuna
le è una garanzia per il cittadi
no». E si citano i cantieri gestiti 
dal Comune ai tempi dei Mon
diali. GII unici - secondo i sin
dacati - a consegnare le opere 
senza troppo ritardo e senza 
però incidenti sul lavoro. 

In base al progetto di ristrut
turazione prescnlato da Cgil e 
Cisl gli uffici possono funzio
nare meglio. Soprattutto man
ca il 40% dei dirigenti supenori. 
quelli che con le nuove nor
mative devono dare il parere di 
congruità degli atti ammini
strativi, un compito che finora 
spettava agli assessori Altra 
carenza: una rete di collega
mento via computer dei van 
uffici. 


